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	H.	considerando che numerosi lavoratori stagionali e transfrontalieri si trovano in una situazione di particolare vulnerabilità per quanto riguarda le condizioni di lavoro nonché la salute e la sicurezza sul lavoro nel contesto della crisi Covid-19; che durante la crisi sono emerse notizie allarmanti in merito a violazioni dei diritti dei lavoratori transfrontalieri e stagionali in termini di condizioni di vita e di lavoro, in particolare per quanto concerne l'orario di lavoro, salari minimi, licenziamenti ingiusti, norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, tra cui la mancanza di istruzioni scritte e di affissione di avvisi sul posto di lavoro, la mancanza di trasporti sicuri e di alloggi decenti che soddisfino i requisiti sanitari e in cui possano essere mantenute le misure di distanziamento sociale, una pressione elevata, ritmi di lavoro non adeguati, accordi di distacco e pratiche di subappalto, il mancato rispetto delle restrizioni imposte dalla quarantena e del sostegno al rimpatrio, e una fornitura inadeguata di dispositivi di protezione individuale (DPI); che tali segnalazioni e la crisi in generale hanno esposto ed esacerbato l'attuale precarietà delle situazioni di molti lavoratori transfrontalieri e stagionali, nonché le lacune nell'attuazione e nell'applicazione della legislazione esistente preposta alla loro protezione; che molti lavoratori transfrontalieri e stagionali dipendono, di fatto, dal loro datore di lavoro o dall'agenzia interinale non solo per il loro reddito, ma anche per l'alloggio; che numerosi lavoratori transfrontalieri e stagionali sono finiti in strada dopo il loro licenziamento; che, in ragione della loro vulnerabilità, della mancanza di informazioni o del timore di perdere il proprio reddito, alloggio o status di residenza, questi lavoratori possono anche avere difficoltà a denunciare gli abusi o a non presentarsi a lavoro se si sentono male;
	H.	considerando che numerosi lavoratori stagionali e transfrontalieri si trovano in una situazione di particolare vulnerabilità per quanto riguarda le condizioni di lavoro nonché la salute e la sicurezza sul lavoro nel contesto della crisi Covid-19; che durante la crisi sono emerse notizie allarmanti in merito a violazioni dei diritti dei lavoratori transfrontalieri e stagionali in termini di condizioni di vita e di lavoro, in particolare per quanto concerne l'orario di lavoro, salari minimi, licenziamenti ingiusti, norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, tra cui la mancanza di istruzioni scritte e di affissione di avvisi sul posto di lavoro, la mancanza di trasporti sicuri e di alloggi decenti che soddisfino i requisiti sanitari e in cui possano essere mantenute le misure di distanziamento sociale, una pressione elevata, ritmi di lavoro non adeguati, accordi di distacco e pratiche di subappalto, il mancato rispetto delle restrizioni imposte dalla quarantena e del sostegno al rimpatrio, e una fornitura inadeguata di dispositivi di protezione individuale (DPI); che tali segnalazioni e la crisi in generale hanno esposto ed esacerbato il dumping sociale e l'attuale precarietà delle situazioni di molti lavoratori transfrontalieri e stagionali, nonché le lacune nell'attuazione e nell'applicazione della legislazione esistente preposta alla loro protezione; che molti lavoratori transfrontalieri e stagionali dipendono, di fatto, dal loro datore di lavoro o dall'agenzia interinale non solo per il loro reddito, ma anche per l'alloggio; che numerosi lavoratori transfrontalieri e stagionali sono finiti in strada dopo il loro licenziamento; che, in ragione della loro vulnerabilità, della mancanza di informazioni o del timore di perdere il proprio reddito, alloggio o status di residenza, questi lavoratori possono anche avere difficoltà a denunciare gli abusi o a non presentarsi a lavoro se si sentono male;
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	1.	si compiace del continuo orientamento della Commissione nell'ambito della risposta comune dell'UE all'epidemia di Covid-19, in particolare per quanto riguarda l'attuazione del principio di parità di trattamento e non discriminazione e l'esercizio della libera ed equa circolazione dei lavoratori; sottolinea che i controlli alle frontiere, gli screening sanitari e le restrizioni alla circolazione devono rimanere proporzionati ed eccezionali e che occorre ripristinare tutte le libertà di circolazione non appena ciò sarà ritenuto possibile alla luce delle situazioni nazionali relative alla Covid-19; rammenta che il principio della parità di trattamento non si limita ai lavoratori transfrontalieri e stagionali solo nei settori e nelle professioni essenziali, ma si estende a tutti i lavoratori che hanno la necessità di attraversare le frontiere interne, posto che i settori in questione sono aperti anche ai lavoratori locali nello Stato membro ospitante in cui si svolge il lavoro; invita gli Stati membri che non l'abbiano ancora fatto a revocare quanto prima le restrizioni di viaggio e le misure discriminatorie di confinamento e di quarantena per i lavoratori transfrontalieri e stagionali, al fine di evitare carenze di manodopera in settori chiave e di portare beneficio ai lavoratori, garantendone al contempo la salute e sicurezza;
	1.	si compiace del continuo orientamento della Commissione nell'ambito della risposta comune dell'UE all'epidemia di Covid-19, in particolare per quanto riguarda l'attuazione del principio di parità di trattamento e non discriminazione e l'esercizio della libera ed equa circolazione dei lavoratori; sottolinea che i controlli alle frontiere, gli screening sanitari e le restrizioni alla circolazione devono rimanere proporzionati ed eccezionali e che occorre ripristinare tutte le libertà di circolazione non appena ciò sarà ritenuto possibile alla luce delle situazioni nazionali relative alla Covid-19; pone in evidenza che la salute, la sicurezza e la parità di trattamento dei lavoratori devono essere i principali interessi di cui tenere conto nel ripristinare il funzionamento del mercato interno; rammenta che il principio della parità di trattamento non si limita ai lavoratori transfrontalieri e stagionali solo nei settori e nelle professioni essenziali, ma si estende a tutti i lavoratori che hanno la necessità di attraversare le frontiere interne, posto che i settori in questione sono aperti anche ai lavoratori locali nello Stato membro ospitante in cui si svolge il lavoro; invita gli Stati membri che non l'abbiano ancora fatto a revocare quanto prima le restrizioni di viaggio e le misure discriminatorie di confinamento e di quarantena per i lavoratori transfrontalieri e stagionali, al fine di evitare carenze di manodopera in settori chiave e di portare beneficio ai lavoratori, garantendone al contempo la salute e sicurezza;
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	5.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire, in via prioritaria, la corretta attuazione e applicazione della legislazione UE vigente in materia di diritti dei lavoratori transfrontalieri e stagionali, in particolare per quanto riguarda il diritto alla parità di retribuzione per uno stesso lavoro nello stesso luogo, anche attraverso ispezioni del lavoro nazionali e transfrontaliere concertate e congiunte; insiste sulla necessità di adottare misure chiare per garantire che, prima della partenza, i lavoratori abbiano una chiara comprensione dei loro contratti, diritti e obblighi, informazioni complete al riguardo e un libero accesso agli stessi, e che tali contratti siano messi a disposizione degli enti di protezione del lavoro nell'ambito della loro area di occupazione; invita gli Stati membri a rafforzare la capacità degli ispettorati del lavoro e a dare priorità ai settori in cui i lavoratori sono a rischio;
	5.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire, in via prioritaria, la corretta attuazione e applicazione della legislazione UE vigente in materia di diritti dei lavoratori transfrontalieri e stagionali, in particolare per quanto riguarda il diritto alla parità di retribuzione per uno stesso lavoro nello stesso luogo, anche attraverso ispezioni del lavoro nazionali e transfrontaliere concertate e congiunte; sottolinea, a tale proposito, che i tagli imposti dall'austerità agli ispettorati nazionali del lavoro e il sottofinanziamento cronico delle istituzioni deputate alle ispezioni del lavoro hanno compromesso la corretta applicazione dei diritti del lavoro; insiste sulla necessità di adottare misure chiare per garantire che, prima della partenza, i lavoratori abbiano una chiara comprensione dei loro contratti, diritti e obblighi, informazioni complete al riguardo e un libero accesso agli stessi, e che tali contratti siano messi a disposizione degli enti di protezione del lavoro nell'ambito della loro area di occupazione; invita gli Stati membri a rafforzare la capacità degli ispettorati del lavoro e a dare priorità ai settori in cui i lavoratori sono a rischio;
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